RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE ALL’ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA DEI SOCI DEL 11.11.2012
Signori Soci un saluto a tutti voi presenti, ci ritroviamo per il consueto incontro che dà  l’opportunità al Consiglio di Amministrazione di dar conto alla base sociale di quanto è stato fatto nel corso dell’esercizio 2011/12 ed il cui compendio, completato dalla nota integrativa, è il bilancio che andremo a presentare e che verrà posto alla vostra approvazione. 

E’ stato, quello trascorso, un anno ricco di accadimenti, molto intenso, con scadenze pressanti, che indiscutibilmente hanno molto impegnato chi ha operato fattivamente alla gestione della Cooperativa. 

L’inizio dell’esercizio è coinciso, come di consueto, con la vendemmia il cui andamento ha avuto un corso regolare.

La produzione della vendemmia 2011 in Italia si è attestata sui 44 milioni di ettolitri di vini e mosti, quantitativo inferiore di quasi il 5% a quello del 2010. Il centro nord, fino alla Toscana, ha manifestato un’incidenza produttiva abbastanza omogenea cha va da zero a -5% sul 2010. Il centro sud, dalle Marche alla Sicilia, ha evidenziato invece un decremento che è oscillato da -5 a -20%. Unica voce fuori dal coro la Sardegna che dopo 3 anni, ha aumentato la produzione del 15%. Il forte decremento della produzione siciliana è dovuto sia all’abbandono, nel 2011, di oltre 2000 ha di superficie vitata e sia alla “vendemmia verde” che consiste nel rendere improduttivo il vigneto per un anno, per un totale di 13.000 ha. 

Il Veneto con 8.370.000 hl si conferma per il quinto anno consecutivo la regione italiana più produttiva, Veneto che nelle provincie di Verona, Vicenza e Padova  ha registrato un anticipo del ciclo vegetativo della vite di circa 7 gg a causa delle condizioni climatiche e meteoriche che si sono manifestate un po’ in tutto il nord italia. Nelle provincie di Treviso, Venezia e Rovigo la primavera è stata caratterizzata da una buona  piovosità e da temperature al di sopra della media stagionale, che hanno determinato una buona vigoria vegetativa con emissione di grappoli di buone dimensioni, ma più spargoli rispetto alla norma. Si sono verificati alcuni attacchi di peronospora, però ben contrastati. L’anticipo di maturazione che a fine giugno era calcolato di circa 15 giorni, si è ridotto tanto da far considerare la vendemmia 2011 in epoca normale o con un lieve anticipo di qualche giorno. La raccolta è cominciata verso la fine di agosto con le varietà precoci, per proseguire regolarmente con le altre. La vendemmia di Prosecco è iniziata i primi giorni di settembre in pianura e una settimana dopo in collina, anche se alcune partite a causa del grande caldo di fine agosto, sono state vendemmiate prima. 
A consuntivo la produzione in Veneto è diminuita del 5% per le uve precoci e per le uve rosse, mentre per il Prosecco, considerata l’entrata in produzione di numerosi nuovi impianti è stata superiore a quella della precedente vendemmia. 

Sin da subito le contrattazioni evidenziavano dei rialzi anche del 15-20% per quanto riguarda le uve Glera atte a Prosecco Doc e Docg e del 5-10% per tutte le altre tipologie di uve.
Per quanto riguarda la nostra Cooperativa  la vendemmia 2011 è cominciata il 18 agosto e si è conclusa il 23 settembre, sono stati incantinati ql. 217.145,80 di uva bianca e ql. 9.250,80 di uva nera per un totale di ql. 226.396,60, registrando un incremento complessivo di circa 7%  rispetto alla vendemmia 2010. L’aumento della quantità è dovuto alla varietà Glera atta a Prosecco Doc e Docg.
Nelle nostre ultime assemblee abbiamo più volte manifestato la nostra preoccupazione nei confronti del Prosecco Doc, che da proiezioni effettuate ha fin dall’inizio dimostrato un potenziale squilibrio fra domanda ed offerta; sottolineando  la necessità di tutelare questo vino pregiato che continua a darci soddisfazioni. Le misure adottate, quali il controllo del potenziale viticolo per regolare la produzione in rapporto alla domanda e l’introduzione del contrassegno di stato su tutte le bottiglie commercializzate per poter garantire un prodotto dalla provenienza certa sono state da noi condivise ed appoggiate. Quest’anno abbiamo assecondato il Consiglio di Amministrazione del Consorzio del Prosecco doc affinchè, visto il continuo aumento della produzione, richiedesse alla Regione Veneto e Friuli Venezia Giulia, per le rispettive zone di competenza, lo stoccaggio del 10% del vinificato. Provvedimento flessibile e sperimentale che può consentire alle aziende di immettere sul mercato un quantitativo di prodotto vicino alle richieste stimate e di conseguenza non produrre un’eccessiva variazione delle valutazioni del prodotto. 
Per quanto riguarda la Docg Conegliano Valdobbiadene, l’andamento commerciale è più prevedibile essendo la produzione rapportata alla domanda. In ogni caso le denominazioni, sia Doc che Docg, devono essere tutelate a livello internazionale da imitazioni che non hanno nulla a che fare con il vero Prosecco, per territorio, storicità, metodo.
Dobbiamo inoltre difendere il nome “Prosecco” da continui attacchi, a mezzo stampa e con altri strumenti di informazione, che cercano di associare, soprattutto per la denominazione Docg Conegliano Valdobbiadene, ad una miscela di pesticidi, prodotto in una zona non rispettosa dell’ambiente e della salute della popolazione.
Oltre a vigilare su questo prestigioso vitigno, abbiamo controllato l’andamento commerciale del vino prodotto dalla cooperativa nel corso della vendemmia 2011, cercando di ritardare la chiusura degli accordi di compravendita per ottenere  dei prezzi migliori visto l’andamento del mercato, senza incrinare i rapporti con la nostra clientela consolidata. Tutto il vino della vendemmia 2011 è stato venduto entro il mese di maggio. I ritiri sono proseguiti con ritmo discreto ed i tempi di pagamento si sono allungati rispetto a quanto pattuito contrattualmente, anche se a tutt’oggi non esistono crediti che destano preoccupazione. I fattori principali che stanno causando l’allungamento dei tempi di ritiro e di pagamento del vino venduto, non rispettando i tempi contrattualmente previsti,  sono causati da un calo di consumi e principalmente da una situazione economica mondiale difficile. 
In tempo utile per la vendemmia 2012 inoltre è stata ultimata l’istallazione di 13 serbatoi termocondizionati da hl. 1.500 cadauno allo scopo di aumentare la capacità di cantina, investimento ritenuto improrogabile visto il continuo aumento della superficie vitata dei soci che mediamente si aggira sugli 80/100 ha annui. 
Informiamo inoltre che continuano  i colloqui con i rappresentati della Cantina Sociale di Conegliano allo scopo di trovare degli accordi per poter arrivare ad una incorporazione – fusione delle due cantine, come da mandato ricevuto dall’Assemblea dei Soci del 28 luglio 2012; alla data odierna non ci sono novità concrete rilevanti. 

In merito al Consorzio la Marca Sca, del quale siamo soci, il fatturato totale annuo è stato superiore ai 42 milioni di euro, segnando un aumento del 33,7% e del 13,7% riferito ai volumi.

Nonostante l’incertezza del panorama economico internazionale, il vino italiano continua a vivere un periodo complessivamente positivo grazie alla forza del Made in Italy, al miglioramento dei processi produttivi ed alle varietà dei vitigni.
Dal bilancio 2011/2012 emerge che il valore medio a quintale delle uve conferite dai Soci nel corso della vendemmia è di € 123,83 comprensivo di iva, con un aumento del 20% rispetto allo scorso anno. Pensiamo che questo sia un risultato positivo considerando l’andamento dei prezzi di mercato delle uve e dei vini che inoltre ha permesso di incrementare i fondi di ammortamento per € 682.025,00 , il fondo svalutazione crediti per € 65.266,00 ed ha portare a costi € 92.635,00 per oneri finanziari.
Sono dati che ci permettono di sostenere che la liquidazione delle uve dà un senso tangibile al nostro lavoro, ripagandoci delle fatiche affrontate per produrre una materia prima che ha permesso di ottenere vini di qualità che hanno incontrato le richieste della clientela. 
Vogliamo precisare che lo scopo mutualistico, presente nello statuto sociale, è sempre stato garantito nelle politiche e nelle delibere del Consiglio di Amministrazione, come previsto dall’art. 2, 1° comma della Legge 59/92, ed in particolare possiamo  affermare di aver operato unicamente con prodotti conferiti dai Soci. Per il perseguimento dell’oggetto sociale, abbiamo operato con 10 dipendenti a tempo indeterminato e n. 24 operai stagionali per il periodo vendemmiale.

Entrando nel dettaglio delle voci di bilancio, informiamo i Soci che la cooperativa non compie attività di ricerca e sviluppo in proprio.
Riportiamo qui alcune voci significative del bilancio al 30.06.12  esposte poi  dettagliatamente nella nota integrativa.
Dati economici:

Ricavi netti 





32.127.327
Costi esterni





30.634.924
Valore aggiunto



              1.492.403
Costo del lavoro 




     698.312
Margine operativo lordo



     794.091
Ammortamenti, svalut. e accantonamenti 

     747.291
Risultato operativo




       46.800
Proventi e oneri finanziari



      -32.967                   
Plusvalenze





         
    0 
Risultato ordinario




       13.833
Imposte sul reddito 




       13.833
Risultato netto




          
    
   0
Dati patrimoniali

Immobilizzazioni immat. Nette



       18.275       
Immobilizzazioni mater. Nette



12.013.993
Partecipazioni





     205.387 

Capitale immobilizzato



12.237.655
Rimanenze di magazzino



  3.707.718 
Crediti verso clienti




12.585.177 
Altri crediti 





     152.316
Ratei e risconti attivi 




         5.673
Attività d’esercizio a breve termine


16.450.884
Debiti verso fornitori 




     102.791
Debiti tributari e previdenziali



     167.900
Altri debiti 





25.923.601
Ratei e risconti passivi




       18.403
Passività d’esercizio a breve termine


 26.212.695
Capitale d’esercizio netto


              -9.761.811
Trattamento di fine rapporto



        51.254 
Altre passività a medio/lungo termine


       103.751
 
Passività a medio/lungo termine


       155.005
Capitale investito




    2.320.839
Patrimonio netto



               -8.132.887
Posizione finanziaria netta a medio lungo termine            -879.571
Posizione finanziaria netta a breve termine

     6.691.619 
Mezzi propri  e indebitamento finanziario netto
    -2.320.839
Dati finanziari

Depositi bancari



                7.206.184 
Denaro e valori in cassa




           3.241
 
Disponibilità liquide




     7.209.425
Quota a breve di finanziamenti



       517.806
 
Debiti finanziari a breve termine


       517.806
Posizione finanziaria netta a breve termine

    6.691.619
Quota a lungo di finanziamenti



       879.571
Debiti finanziari a lungo termine


       879.571
Posizione finanziaria netta



     5.812.048
La situazione finanziaria della Cooperativa è da considerarsi buona.

Nel corso dell’esercizio sono stati effettuati investimenti in nuovi impianti tecnologici e viene effettuata una manutenzione costante per mantenere efficiente tutto il complesso produttivo. La cooperativa si è inoltre adeguata alle normative riguardanti la sicurezza sul lavoro ed ambientale. 

Informiamo  i Soci che la Società si è adeguata alle misure in materia di protezione dei dati personali, viste le disposizioni introdotte dal D.Lgs 196/2003 secondo i termini e le modalità ivi indicate. In particolare segnaliamo che  il Documento Programmatico sulla Sicurezza è stato redatto nei termini di legge e si è provveduto al suo aggiornamento.
Dei risultati fin qui ottenuti dobbiamo dare atto all’operato dell’Amministrazione che sempre agisce con impegno e capacità meritando sicuramente la fiducia di tutta la base sociale, a tutti i dipendenti di ogni ordine e grado  che con il loro impegno e disponibilità partecipano al raggiungimento dei risultati della nostra Cantina, ai membri del Collegio Sindacale, per aver sempre dato con il loro apporto professionale a sostegno alla nostra azienda, ma soprattutto a tutti i Soci, che con il loro lavoro in campagna contribuiscono al successo della nostra Cooperativa.

Infine un saluto a tutti Voi che avete presenziato così numerosi a questa Assemblea, un ringraziamento per la fiducia che continuate a dimostrare ed un augurio affinchè il prossimo anno ci si possa ritrovare per raccogliere ancora risultati positivi.
